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Promozione a pieni voti per
gli azzurrini di Daniele Zorat-
to che superano per 3-0 il pri-

tore dei baby azzurri. E in
campo l’Italia si rende prota-
gonista di una partita quasi
perfetta: attenta in difesa e
propositiva in fase offensiva.
Dopo aver trascorso la prima
metà di tempo a prendere le
misure ai francesi, Spina e
compagni accelerano e crea-
no occasioni. Il più ispirato è
Esposito, bresciano di adozio-
ne, vicino al vantaggio in un
paio di frangenti poco prima
della mezz’ora. Poi la Francia
trema sul colpo di testa di Cu-
drig fuori misura e su un al-
tro tentativo sciupato da
Esposito da posizione favore-
vole con una conclusione de-
bole.

IL VANTAGGIO, nell’aria, arri-
va sfruttando un altro cor-
ner: battuta dalla sinistra, la
difesa francese allontana, ma
Cester raccoglie dal limite
sorprendendo Bourbia con
un destro di prima intenzio-
ne che si infila all’incrocio dei

la. Gasparini si mette in evi-
denza salvando su Felfoul e

si da strappare domani a
Mazzano, nella patria del Cili-

ITALIA (4-3-1-2): Gasparini; Scanagat-
ta(17’ stRenault), Spina, DalleMura,Di-
marco(37’stGuedegbe);Trimboli,Pana-
da (30’ st Di Gesù), Cester (37’ st Bove);
Tongya Heubang; Cudrig (17’ st Lipari),
Esposito(37’stCapone).Adisp.Guarne-
ri,Pirola,Squizzato.Ct:Zoratto.
FRANCIA (4-2-3-1): Bourbia; Pembele
(1’stSyldillia),Matsima,Banzouzi,Nten-
da (26’ st Genty); Aouchiche (13’ st
Mpembele), Millot (36’ st Durand); Savi-
gnac(1’stTraore),Kich(1’stFelfoul),Ba-
kwa (26’ st Galisson); Rutter. A disp.
Kouassi,Marino.Ct:Giuntini.
Arbitro:NicolinidiBrescia.
Reti:35’ptCester,37’ptEsposito,35’st
TongyaHeubang.
Note: spettatori 400. Angoli: 7-2. Recu-
pero:0’e4’.

Sergio Zanca

Nicholas Caglioni ha chiuso
con la Feralpisalò. C’era atte-
sa, ieri pomeriggio, per veder-
lo alla ripresa degli allena-
menti sul campo «Carlo Am-
dei», in erba sintetica, a fian-
co dello stadio comunale «Li-
no Turina». Ma il portiere
non si è presentato. La socie-
tà dal canto suo non ha emes-
so alcun comunicato sulla
sua assenza, e l’addetto stam-
pa Hervè Sacchi si è limitato
ad allargare le braccia. Silen-
zio assoluto, che, in ogni ca-
so, fa molto rumore.

LE VOCI dicono che Caglioni
sia già stato invitato a riconse-
gnare il materiale che aveva a
disposizione. Domenica, al
termine della gara di Bolza-
no, le affermazioni di Giusep-
pe Pasini non lasciavano al-
cun margine di mediazione.
«È un cattivo esempio per i
ragazzi, non lo voglio più ve-
dere», le parole categoriche
del presidente, deluso dal
comportamento del portiere.
La cattiva prestazione che ha
portato alla sconfitta contro
il Sudtirol ha spezzato un rap-
porto che, evidentemente, si
era già incrinato in preceden-
za.

Il primo episodio era passa-
to quasi inosservato. Il 5 otto-
bre, a Teramo, aveva gettato
la spugna al 5’ della ripresa,
accusando nausee, dolori
all’addome e giramenti di te-
sta. Trasporto all’ospedale in
ambulanza, rapidi accerta-
menti, e via libera da parte
dei medici, in tempo per sali-
re sull’aereo coi compagni.

Dopo essere rimasto in pan-

china (per motivi non preci-
sati) lo scorso 4 aprile nella
gara col Ravenna, persa in ca-
sa, domenica 15 è di nuovo
crollato negli spogliatoi, du-
rante l’intervallo della partita
col Santarcangelo (pareggia-
ta). Dolori addominali e un
rialzo della pressione hanno
indotto il medico a chiamare
il 118, e a ricoverarlo al pron-
to soccorso dell’ospedale di

Gavardo. Qualche ora per le
analisi, quindi il ritorno a ca-
sa. Un paio di giorni di ripo-
so, poi la ripresa degli allena-
menti. A Bolzano Caglioni è
parso disorientato, e ha com-
messo troppe papere. Pasini,
infuriato, ha deciso di tronca-
re il rapporto.

DUNQUE UN MODO non pro-
prio sereno per preparare la
sfida di domenica al Turina
contro la Triestina, l’ultima
sfida di campionato della for-
mazione verdeblù che poi
nell’ultimo turno dovrà ripo-
sare. Sarà fondamentale per
la squadra di Domenico To-
scano ottenere bottino pieno
dopo il rallentamento delle
ultime giornate (quattro par-
tite e un punto) per non per-
dere il treno con le prime po-
sizioni della classifica e con i
play-off.

Intanto alcuni tifosi della
Vecchia Guardia non l’han-
no presa bene. «Se Caglioni è
un brutto esempio, non è cer-
tamente l’unico – sostiene
Bruno Belleri -. Nicholas
avrà pure sbagliato, e può ca-
pitare, ma non ha mai fatto
mancare il rispetto verso Sa-
lò. Anche domenica è venuto
a scusarsi sotto la gradinata.
Noi siamo con lui». •
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SERIEC. Ilportiere non sièpresentato alla ripresa dopoil burrascosodopo-partitadi Bolzano

Caglionisaltal’allenamento:
conlaFeralpisalòoraèfinita
Domenicaincasa l’ultimadicampionato:con laTriestina èdecisiva

Lagrandegioia di Sebastiano Espositodopoilgol delraddoppio: la dedica ètuttaper RobertoClerici

LAPARTITA. L’Under16 diZoratto cala iltriscontrolaFrancia in attesa dellarivincitadi domani

LagiovaneItaliaèvincente
CongliapplausidiRezzato
ApreCester echiude TongyaHeubang, ma ilmatch-winner è Esposito:
unassiste ungol contantodi dedica speciale almaestro RobertoClerici

Iragazzi dell’Under16 festeggiano lameritatavittoriasulla Francia

Iragazzi

Italia 3
Francia 0

NicholasCaglioni: strappo insanabilecon laFeralpisalò
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